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Perchè diventi 
la capitale 
della rinascita 
• 11 15 Riugno 1975 la DC ha perduto in Sardegna 
v anche a Cagliari. Nonostante la sconfitta la DC ha 
preteso di imporre la sua politica e i suoi uomini 
legati alla grande speculazione edilizia, ai carrozzo
ni clientelari, ai grossi gruppi economici. 

• A Cagliari il PCI è passato dal 15 ad olire il 25'» 
dei voti, mentre le sinistre da sole sfiorano la mag
gioranza assoluta dei consensi. Tuttavia la DC de
tiene ancora oggi circa il 90% del potere amministra
tivo con l'arroganza e con l'inganno. 

• Per la DC cagliaritana è corno se il 15 giugno 
non l'osse mai venuto. Ha accettato il « rinnovamento 
fli facciata » col sindaco laico, ma di fatto ha impo
sto anche ai socialisti, ai socialdemocratici e ai re
pubblicani la politica di sempre, clic premia i ba
roni della rendita, della speculazione e della sparti
zione. • • 

É) Dalla casa ai trasporti pubblici , dalla scuola 
al l 'approvvigionamento idrico, dai servizi alla 
sanità, dalla cultura al tempo l ibero: Ì proble
mi che stanno davanti ai cagliaritani sono gravi* 
ed urgenti . Se non si affrontano con una pre
cisa volontà di risolverl i, e con la partecipa
zione dei comunisti, si va incontro alle più 
drammatiche conseguenze non solo per le 
classi lavoratrici, ma per tut t i Ì ceti medi 
laboriosi. 

Per una giunta comunale di rinnovamento 

Per una giunta regionale di unità autono
mistica 

Per un governo 
nazionale 
di unità 
democratica 
il 20-21 giugno 

VOTA PCI 

Rivolto a tutte le forze politiche democratiche e autonomistiche 

A Cagliari appello PCI 
pei* una soluzione 

positiva della crisi 
Il Consiglio deve essere messo in grado di adempiere all'adozione dei provvedimenti 
più urgenti • Le responsabilità della DC • Si riunisce l'esecutivo della Federazione PSI 

SARDEGNA - A colloquio con i l compagno Raggio sul piano triennale 

Una guida pubblica ed unitaria 
nella politica per l'industria 

A ritmo intenso il lavoro di esame della Commissione • Si dovrà procedere ad una strutturazione più puntuale 
delle diverse articolazioni del progetto • Divergenze sulla composizione del Comitato per ia ricostruzione industriale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

Il gruppo del PCI al Con
siglio comunale dopo l'aper
tura della crisi della giunta 
di centro-sinistra, ha rivolto 
un appello a tu t te le forze 
politiche democratiche e au
tonomistiche perché l'atti
vità • amminis t ra t iva possa 
proseguire in questo delica
to periodo elettorale. Per 
il PCI il Consiglio comuna
le, anche in presenza della 
dichiarata crisi della coalizio
ne di maggioranza deve es
sere messo subito in grado 
di adempiere all'adozione dei 
provvedimenti più urgenti. 
Nell'interesse della ' città, è 
necessario, infatti , che si 
intervenga immediatamente 
alla approvazione del mutui 
per i pr imari assett i civili 
e alla nomina dei rappre
sentant i del Comune nell'or
ganismo comprensoriale. 

Il gruppo , comunista ha, 
quindi, dato una prima va
lutazione della crisi, dichia
ra ta formalmente aper ta do
po mesi di tortuose mano
vre dirette a nascondere la 
esistenza di profonde lace
razioni dall ' interno della mag
gioranza de e di centro-sini
stra. Questo scontro ha por
ta to l 'amministrazione civica 
al limite del più intollera
bile immobilismo. 

A quasi un anno dal re
sponso popolare del 15 giu
gno che ha indicato con 
chiarezza anche a Cagliari 
la indilazionabile necessità 
di nuovi metodi e più avan
zati indirizzi nell'azione am
ministrativa, la DC e gli 
altri parti t i del centro-sini
stra debbono oggi prendere 
a t to di un ulteriore falli
mento. 

E il fallimento viene dopo 
che la DC e gli altri part i t i 

del cent ros in is t ra avevano 
rifiutato di intendere il va
lore innovatore del voto del 
15 giugno. 

Un anno prezioso — denun
cia il PCI alla popolazione 
cagliaritana — è andato per
duto a causa dell 'arroganza 
della par te più retriva della 
DC, che ha imposto — ed 
altri hanno accettato — una 
ipoteca moderata e immobi
lizzante sull ' intera at t ivi tà 
amministrat iva del Comune, 
determinandone la paralisi e 
lo screditamento. 

I! conto negativo dell'in
capacità politica e della cri
si amminis t ra t iva appartie
ne anzi tut to alla DC e non 
può essere ancora scaricato 
— precisa il nostro part i to — 
sui lavoratori e sui ceti ope
rosi della cit tà di Cagliari. 

Un anno intero non è ri
sul tato sufficiente per adot
tare un solo provvedimento 
di rilievo in ordine ai temi 
più urgenti e dramatici del
la c i t tà : non si è portata in 
Consiglio una sola delibera 
di g iunta ; non si sono con
tra t t i i mutui essenziali per 
il completamento dell'im
pianto di approvvigionamen
to idrico e per le opere di 
urbanizzazione primaria in 
zone dove l'IACP ha pratica
mente ul t imato di costruire 
gli alloggi: non si è prov
veduto alla localizzazione del 
depuratore già finanziato 
dalla CASMEZ la quale ha 
minacciato il ritiro dei 12 
miliardi immobilizzati da qua
si t re ann i ; sono cadute nel 
vuoto le proposte e gli im
pegni di recuperare spazi 
per i servizi di quartiere e 
aeree per l'edilizia economi-
co-popolare. per cui hanno 
avanzato richieste da ann i 
migliaia di lavoratori orga
nizzati in cooperative. 

L'amministrazione comu-

! naie — denuncia ancora il 
gruppo comunista — ha nio 
s t ra to la più totale e colpe
vole incuria sui temi dello 
sviluppo economico e dell'in
tervento programmato nell" 
area del comprensorio caglia
ritano, disertando anche le 
iniziative allo scopo pro
mosse dagli altri enti locali. 

Da questa incapacità poli
tica sostanziale è originata 
e segnata l 'at tuale crisi am
ministrat iva della città 

Il gruppo del PCI conclu
de affermando che farà tutto 
quanto è possibile per dare a 
Cagliari, nell 'immediato, una 
amminis t razione democrati
ca. uni tar ia , capace di assol
vere ai gravi compiti che 
derivano ad un capoluogo 
che deve affrontare — con 
tu t ta la Sardegna — la que
stione essenziale della rina
scita. 

L'esecutivo della Federa
zione socialista di Cagliari 
si r iunirà domani venerdì per 
l'esame della situazione crea
tasi al Comune a seguito 
delle dimissioni del sindaco 
Ferrara e dei due assessori 
socialisti. Gli organi diretti
vi del PSI confermano tut
tavia la prima valutazione 
secondo la quale la rottura 
è avvenuta per diretfa respon
sabilità della Democrazia Cri
st iana, che cerca di far ri
cadere sugli altri part i t i del
la maggioranza ed in parti
colare sul PSI le colpe di 
un immobilismo che sono sol
t an to sue. La manovra ha 
un puro scopo elettoralisti
co. ma i cittadini sapranno 
ben giudicare e condannare 
gli uomini dello scudo cro
ciato, di un par t i to cioè re
sponsabile della grave pre
giudiziale a sinistra, della 
disgregazione sociale e del 
saccheggio . urbanistico di 
Cagliari. 

Lo scudocrociato ritiene che problemi di tale entità « abbisognano di meditazione » 
. _ — » . I . 

Mille operai in attesa alla SAGA di Brindisi 
» la DC afferma che occorre «paziente costanza 

Il ministro delle PP.SS. Bisaglia non ha ancora risposto al telegramma del Comitato per l'occupazione che ha chiesto un 
incontro urgente - E' l'unica azienda del settore dell'industria aeronautica operante in Puglia • Documento del nostro partito 

Dal corrispondente 
BRINDISI. 27 

Ancora nessuna schiarita 
per Li questione SACA. Il 
ministro Bisaglia al quale era 
s ta to chiesto un incontro con 
la commissione per l'occupa
zione di Brindisi (di cui fan
no par te parti t i democratici, 
iederazione CGIL-C ISL-UIL. 
FLM e i gruppi consiliari di 
cui è presidente il sindaco). 
non ha nemmeno risposto al 
telegramma che chiedeva di 
fissare en t ro il 25 maggio 
l 'appuntamento per conoscere 
con certezza quali rapporti so
no s tat i intrapresi tra il pre
sidente della SACA. Indrac-
colo. e la EFIM-Agusta. in 
eostanza per l 'intervento delle 
partecipazioni statali. 

In tan to ì circa mille dipen
denti dell'azienda non hanno 
una benché minima idea del 
futuro di questa importante 
att ività produttiva che opera 
nei settore dell 'industria aero
nautica. unica nella Puglia. 

Del resto, gli stessi accordi 
intercorsi nella Commissione 
occupazionale rischiano di 
sl i t tare nel tempo mentre il 
programma concordato unita-
r .amentc può subire ritardi 
e palile che. da ta l'impor
tanza della questione, appaio
no dannf>.->:. 

In relazione a questo s ta to 
di fatto, la segreteria pro
vinciale del PCI ha emesso 
ieri un comunicato s tampa 
nel quale si chiede a tu t t e 
:e forze politiche, alle orga
nizzazioni sindacali e alla am
ministrazione comunale di di
chiarare la propria disponi
bilità a rimettere In ciclo 
le iniziatile stabilite ( tra cui 
quella di una delegazione uni-
t a n a presso il ministero delle 
Partecipazioni s tatal i) , dichia
randosi inoltre disponibile ad 
un incontro per discutere le 
difficoltà o !e novità inter
venute ne'» frattempo. 

A questa iniziativa ha fatto 
fczir.to un comunicato stam
pa della DC nel quale si affer
ma che lo scudo crociato « ha. 
neila propria responsabilità 
politica, stabilito gli opportuni 
contatt i con il ministero delle 
Partecipazioni statali » e che 
inoltre Jsin intensificando la 
pronr.a azione... e ritiene che 
problemi di tale ent i tà abbi-
.-oinano di mediazione, di 
tempo e di paziente costan
za... ». 

Le conclusioni cui è perve
nuta la commissione occupa
zionale è che invece non bi
sogna at tardarsi e fare pre
sto por conoscere subito quali 
manovre st iano sotto gli even
tuali contat t i fra Indraccolo 
e la Agust.* e quale sia 
l 'intenzione ultima del presi
dente della SACA. 

Per seguire un metodo cor
ret to e democratico, per af
frontare con efficacia il pro
blema SACA, occorre ricon
durre il tu t to nell'istanza uni-
u r i a e non mascherarsi die
tro lo cosiddette iniziative di 
part i to. 

Palmiro D« Nitto 

Una manifestazione dì solidarietà con gli oper ai della SACA 

Si aggrava la situazione igienica nel centro del Salento 

In un mese a S. Pancrazio 
20 casi di epatite virale 

Una vera e propria battaglia contro l'estendersi dell'infezions 
Le opere pubbliche non realizzate per gli intralci burocratici 

Nostro servizio 
S. PANCRAZIO SAL.. 27 

ET scoppiata una \e ra e 
propria battaglia contro Te 
pati te virale. Venti casi sino
ra accertati m un mese e la 
prospettiva che la situazione 
?i aggravi è quantomai cer
ta. San Pancrazio non e nuo 
va ad infezioni di questo ti 
pò «quattro casi r.el "73. t re 
nel *74. quat t ro nel "75» ma 
una tale violenza era finora 
scor.osciut-a 

Le cause principali, t ra t tan
dosi di un Comune del Sud. 
sono da ricercare essenzial
mente nella mancanza di ade
guate s t ru t ture igienicasanl-
taric. 

Si a t tendono per anni pro
getti. finanziamenti, approva
zioni. poi quando si riesce ad 
ottenerli, ecco sorgere t'in
tralcio burocratico, una pra
tica che si perde nella notte 
dei tempi. 

Vediamo questo iter anche 
se con approssimazione: in 
questo Cornane esiste un tron
co di rete fognante di circa 
t re chilometri che potrebbe 
servire il t ren ta per cento 
della popolazione la quale, al
lo s ta to at tuale, è completa
mente sprovvista di fogna. 

Qui si innesta la prima ri 
chieòta del comitato di agita
zione cittadino appositamente 
costituitosi, e di cui fanno 
parte PCI. PSI . CGIL e un 
gruppo di giovani studenti . 

Una ulteriore richiesta ri
guarda la messa in esecuzio
ne immediata di un proget
to già approvato di 200 mil'.o 
ni che e da appal tare e per 
il quale si a t tendono i soldi 
dalla Cassa depositi e presti
ti . con il quale si potrebbe co-
prire un ulteriore fabbisogno 
del quindici per cento dèlia 
poDo'azione. 

Se ne evince che nel giro di 
pochi giorni, le zone dove 
ì liquami (che sono alla base 
delle infezioni» fuoriescono. 
potrebbero essere servite da 
servizi igienici indispensabili. 

L'amministrazione comuna
le costituitasi il 15 giugno con 
una maggioranza PC I-PSI si 
trova di fronte a queste gra
vi difficoltà e conoscendo 
quanto le lungaggini burocra
tiche possano influire in casi 
di questa na tura , ha corag
giosamente denunciato all'o
pinione pubblica lo stato di 
fatto, facendo ricorso alia 
mobilitazione popolare per 
consentire una rapida soluzio
ne del problema per garanti

re la difesa della salute dei 
cit tadini. 
- Di particolare gravità, in 
questa battaglia che vede im
pegnata tut ta ia popolazione. 
il rifiuto opposto dalla De
mocrazia cristiana a fare 
par te del comitato di agn i 
zione. Lo scudo crociato si è 
trincerato dietro assurde ar
gomentazioni q ja l i . ad esem
pio. quella che non e possi
bile risolvere in breve tempo 
tali problemi. 

Va ricordato che la DC ha 
amminis t ra to nei cinque anni 
precedenti senza prestare mi
n imamente attenzione a que
sti essenziali problemi ed ora 
fa come Ponzio Pilato. 

Intanto continuano le inizia
tive di pressione e di solleci
tazione verso le autori tà re
gionali e sanitarie. Venerdì 
in Consiglio comunale sarà 
fatto il punto sulla situazio
ne igienico-sanitaria mentre 
per sabato è convocata una 
a s s e m b l o pubblica alla qua
le sono s ta te invitate la giun
ta regionale, i par lamentar i 
della circoscrizione, i consi
glieri regionali e le autori tà 
sanitarie provinciali. 

p. d. n. 

CALABRIA 

I comunisti 
denunciano 

alla Procura 
le assunzioni 

clientelari 
della giunta 

regionale 
REGGIO CALABRIA. 27 

I consiglieri regionali 
comunisti hanno denun
ciato. in un colloquio 
con il Procuratore ge
nerale della Repubblica 
presso la Corte d'appel
lo di Catanzaro. le ille
gittime assunzioni clien
telari di 191 persone, ef
fettuate dalla giunta re
gionale sin dal luglio 
1975 e da allora mante
nute in servizio. 

Sul gravissimo episo
dio. i consiglieri regio
nali comunisti Rossi, 
Tomatora, Fittante e 
Algieri hanno chiesto. 
con un'interpellanza al 
presidente della giunta 
regionale, < se non ri
tenga che il protrarsi di 
tale illegale situazione 
— dopo che per ben due 
volte, in data 20-7-75 e 
9-8-75, la Commissione 
di Controllo sugli atti 
della Regione" aveva an
nullalo le delibere — 
costituisca un grave at
to di illecito ammini
strativo perseguibile in 
via giudiziaria: se non 
ritenga che il manteni
mento delle assunzioni 
di cui trattasi — decise 
dalla precedente giunta, 
con deliberazioni n 23% 
del 7775 e n. 2683 del 
25 8 75 — contrasti con 
gli impegni di mo
ralizzazione solennemen 
te assunti con l'intesa 
programmatica: se non 
ritenga che la spesa so
stenuta. per altro fin 
qui illegittimamente e-
rogata. contrasti con 1" 
esigenza di una rigorosa 
selezione dell'utilizzazio
ne delle risorse finan
ziarie della regione >. 

L'interpellanza dovrà 
essere discussa in aula. 

i 

il 

t 

• i 

Dalla nostra redazione 
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L'esame del piano trienna
le. da parte della Commis
sione speciale por la pro
grammazioni'. procede a ritmo 
intenso, per consentire che il 
Consiglio regionale possa di
scutere 1' argomento nella 
giornata che avrà inizio lu
nedì 31 maggio. U giudizio 
emerso in commissione sui 
contenuti del piano che si di
scosta da quello espresso dai 
rappresentanti degli enti lo
cali, dei sindacati, delle for 
ze sociali, durante la recente 
conferenza regionale per lo 
sviluppo e l'occupazione, av
venuta a Santa Margherita 
di Pula. E' un giudizio equi
librato, non negativo. In linea 
di massima - - viene affer
mato — il progetto di piano 
è conforme alle direttive del 
Consiglio regionale. 

Naturalmente si dovrà pro
cedere a qualche ritocco, e. 
quindi, ad una articolazione 
più puntuale delle diverse par 
ti del piano. Por esempio, le 
parti relative all'industria e 
all 'agricoltura sono più accu
rate e concrete, e offrono un 
quadro di interventi pro
grammatori coerente con le 
direttive del Consiglio regio
nale. Generici e non suffi
cientemente operativi sono in
vece i capitoli degli altri set
tori di intervento. Quello del 
turismo è stato concordemen
te giudicato in contrasto con 
le direttive dell'assemblea. 

Al compagno Andrea Rag
gio. presidente del gruppo co
munista al Consiglio regiona
le. abbiamo chiesto se la Com
missione speciale per la pro
grammazione apporterà delle 
modifiche sensibili al proget
to di piano attualmente in 
esame. 

« Ci saranno delle modifi
che sensibili — ha risposto 
il compagno Raggio — ed in 
generale lo sforzo della Com
missione esteso a dare al do
cumento che alla fine risul
terà sfoltito, una veste più 
operativa. Alcuni capitoli (tu
rismo e pesca) verranno ri
fatti ex-novo, altri (trasporti) 
largamente modificati. Mag
giore rilievo sarà dato alla 
parte della riforma della Re
gione. La Commissione ha de
ciso — ed à questa la inno
vazione di maggior rilievo — 
di premettere al piano trien
nale il documento di aggior
namento del vecchio piano di 
rinascita. Tale adempimento 
è tra l'altro richiesto dalla 
legge 268 per la approvazio
ne del programma triennale 
da parte del C1PE*. 

Quali posizioni sono emerse 
durante i lavori della com
missione, in merito aH'impo-
stazione del piano triennale? 
Si sono riscontrate difficoltà 
e divergenze tra i gruppi au
tonomistici'.' 

'Sul giudizio globale intor
no al piano e sulle modifiche 
da apimrtare è emersa uva 
larga convergenza. Su un 
punto — ha precisato il com
pagno Raggio — di notevole 
rilievo politico, sono però 
emerse differenze notevoli, e 
non è stato finora trovato un 
accordo. Si tratta della com
posizione del Comitato per la 
ricostruzione industriale, a 
cui fa cairn l'attività di ri
strutturazione e di riconver
sione industriale. Una parte 
della maggioranza insiste nel 
proporre una modifica sostan
ziale del piano triennale. Se
condo tale modifica il comi
tato dorrebbe estere compo
sto esclusivamente dagli as 
sessori e dai presidenti del 
CIS. della SF1RS. dcll'EMSA. 
c<>n la esclusione degli altri 
soggetti della programma-
zi'me. 

< I comunisti respingono 
questa proposta di modifica. 
Finora il Consiglio regionale 
è stato completamente esclu
so dalle principali scelte m 
materia di politica industriale. 
Attorno ai pareri di confor
mità. alle incentivazioni e alle 
localizzazioni industriali si 
sono svolli oscuri giochi di 
potere, e sono stati intessuti 
rapporti non sempre chiari 
tra l'esecutivo, settori della 
maggioranza e grandi gruppi 
economie II modo in cui e 
stata realizzata la politica in
dustriale e una delle prmei 
pali cau^e dei fallimento del 
vecchio piano di rinascita e '• 
della i-erdita di podere paliti 
co deliri Regione. .Voi comu
nisti perc-o sosterramo che il 
cogitato per la ricostruzione 
industriale deve concorrere a 
garantire la guida pubblica. 
demrtcratica. unitaria della 
politica industriale, anche al 
fine di dare agli operatori un 
quadro di certezza. Pertanto. 
nel comitato, decono essere j 
presenti anche gli altri sog
getti della programmazione. 

< I pareri di conformità e le 
delibere di giunta debbono es
sere motivati e pubblici. E' 
chiaro che da una sicura gui
da industriale, non più sog
getta alle manovre del sotto
governo, trarranno vantaggio 
non solo i lavoratori sardi, ma 
gli stessi operatori econo
mici *. 

Al compagno Andrea Rag
gio abitatilo, uif.ne. solleci
tato un g:udi/.io sull'atteggia
mento della giunta regionale 
m ordine al piano triennale 
e in generale a questo primo 
avvio della prograinnia/.'oni-
in Sardegna. 

Kcco la n-»po-.ta: -t Dobbui 
mo dare atto all'assessorato 
alla Programmazioni', al Co 
mitata regionale della pro
grammazione, e agli uffici 
competenti, dell'impegno po
sto porcile la stesura del pui 
no triennale avvenisse entro 
i tempi stabiliti dal Consiglio 
regionale. Questo apprezza
mento non può esere esteso 
alla giunta nel suo complesso. 
La giunta ha di fatto snob
bato il piano triennale, ha 
manifestato diffidenza e osti
lità nei confronti della pro
grammazione democratica; ha 
anzi compiuto atti di attacco 
alla programmazione, con il 
disegno di legge sulle opere 
pubbliche comunali, e con il 
decreto, peraltro illegittimo. 
che stabilisce un'utilizzazione 
dei fondi per la pastorizia in 
modo difforme dalle indicazio
ni dello stesso piano triennale. 

« Appare sempre più eviden 
te che questa giunta e la mag
gioranza che la esprime non 
sono in grado e non hanno la 
volontà di garantire una cor
retta attuazione del piano dì 
rinascita ». 

Importante decisione 

II Consiglio di Agrigento 
indica le aree 

per tutte le cooperative 
AGRIGENTO. 27 

(Z.S.) La lunga battaglia portata avanti dai comunisti agri
gentini per l'attuazione degli strumenti urbanisti ha consentito 
che il Consiglio comunale indicasse le aree per costruire a 
tut te le cooperative che ne avevano fatto richiesta. Le indi
cazioni si sono pure avute per l 'Istituto autonomo case popo
lari che si è impegnato a costruire vani per 10 miliardi di 
lire. Ottomila persone, complessivamente, sono interessate a 
questa importante decisione adot ta ta dal consiglio comunale. 
Le aree si trovano nelle zone di Monferrato e Fontanelle. 

Non SÌ è arrivati tranquillamente a questa deliberazione 
del consiglio. In seno alla Democrazia cristiana si erano create 
notevoli divisioni in quanto l'assegnazione delle aree contra
stava con alcuni particolari interessi. La grossa speculazione 
si trova adesso quale concorrente la cooperazione, l'inizia
tiva pubblica. Il partito dello scudocrociato, che per anni si 
è la t to garante di tut te quelle manovre che hanno consen
tito la sistematica deturpazione della città e della Valle del 
Templi, ha dovuto cedere dinanzi alle pressioni popolari, l'in
calzare dei comunisti e dei socialisti in seno al Consiglio. 

La decisione del civico consesso è la diretta conseguenza 
della lotta comunista contro ogni forma di abuso perpetrato 
ai danni della città, è la risultante di quell'accordo operativo 
realizzatosi in Consiglio comunale prima del 15 giugno dello 
scorso anno e che consenti l 'approvazione del piano di fab
bricazione e poi dei piani particolareggiati. Si è dovuto at
tendere oltre un anno per rendere operante almeno una parte 
del piano di fabbricazione. 

SICILIA - Nella commissione regionale rinviata ogni decisione 

COLPO DI DC-MSI 
BLOCCATI 60 MILIARDI 

Il provvedimento, previsto dall'accordo di fine legislatura, è destinato ai cooperatori 
per la casa - Dichiarazione del compagno Barcellona: « Tradito un preciso impegno » 

Incontro con 
il ministro Gioia 

sui ritardi 
ai Cantieri navali 

di Palermo 

PALERMO. 27 
I ritardi nella realizzazione 

del programma di sviluppo 
dei Cantieri Navali Riuniti 
del Tirreno di Palermo (grup 
pò IRI, ex Piaggio) sono sta
ti denunciati dall'esecutivo 
del Consiglio di fabbrica e da 
una delegazione della FLM 
nel corso di un incontro con 
il ministro della Marina mer
cantile Gioia. 

In particolare l'esecutivo e 
la FLM hanno sottolineato !a 
necessità di realizzare in tem 
pi brevi il bacino da 150 mila 
tonnellate in muratura pre
visto dalla legge di ricostru
zione del cantiere, integrando 
i finanziamenti previsti dalla 
legge: la rapida esecuzione 
dei lavori del canale Posso d: 
Rigano: il reperimento di 
«ree per allargare le poten
zialità produttive del cantie 
re. at traverso l'edilizia delle 
aree adiacenti de! porto in
dustriale e della man.fat tua 
tabacchi: il trasferimento di 
questo insediamento in aree 
disponibili nella zona indù 
striale di Pa!ermo; l'assegna
zione a! cant.erc dei lavor. 
d: trasformazione delia tur
bonave « Galilei » che posso 
no ass.curare un car.co di la 
voro sufficiente per imp.eca-
re stabilmente una notevole 
quota di lavoratori. 

Dalla redazione ! 
PALERMO. 27 

60 miliardi che l'accordo di 
fine legislatura aveva desti
nato ai cooperatori della casa 
siciliani andranno in fumo 
per un colpo di mano in com
missione che ha visto scan
dalosamente insieme deputati 
democristiani e missini? Su 
proposta del segretario regio
nale de Nicoletti, iti riunione 
della commissione Lavori 
Pubblici dell 'ARS che avreb
be dovuto ovviare la realizza
zione dello legge regionale 
sulle cooperative è stata rin
viata a data da destinarsi. 

Alla richiesto di rinvio che 
è stata formulata dal segre
tario de col pretesto della 
necessita di ridefinire i cri
teri per l'assegnazione dei 
fondi (che. per l'appunto, la 
commissione avrebbe dovuto 
proporre in quella riunione) 
si sono associati i missini, che 
hanno cosi coito la palla a! i 
balzo per vanificare uno dei | 
più importanti punti della in
tesa programmatico. Gli altri j 
eruppi si sono dichiarati con- > 
tr*ari. Al memento della vota- j 
/ ione era assente il rappre-
t en t an te socialdemocratico. ' 

I deputat i comunisti. ins:e- j 
me al commissario socialista. 
presidente dello commissione. 
Ventimiglia. avevano propo
sto che la commissione sce-
gììesse una serie di criteri 02- j 
gettivi che prendessero in 
considerazione le esigenze de- [ 
gli opera:, dei lavoratori di- , 
pendenti. !e disponibilità de!- , 
le arco edif cabli;. un limite I 
massimo p"r 1 singoli fman 1 
7.amenti ed un termine per . 
l'inizio e ii completamento 1 
dei lavori. | 

>• Se il voto DC MSI non , 
avesse impedito *-~.A commis

sione dei Lavori Pubblici di 
adempiere al suo compito — 
dichiara il compagno on. Ma
rio Barcellona — l'assessore 
regionale avrebbe potuto dare 
inìzio anche subito alla emis
sione dei decreti di finanzia
mento ». Sicché il connubio 
tra i rappresentanti dello DC 
e del MSI ha impedito a mi
gliaia di famiglie di coope
ratori siciliani di vedere l'av
vio del lavoro di costruzione 
dei loro alloggi ed ha lascia
to inoperanti 60 miliardi 

« In questo maniera — ha 
proseguito Barcellona — 1 
rappresentanti dello DC. per 
motivi esclusivamente eletto
ralistici, con l'appoggio del 
voto fascista hanno tradito 
l'impegno comune di una 
pronta realizzazione delle leg
gi frutto dell'accordo di fine 
legislatura ». 

Le protesto delle organiz
zazioni cooperative sono state 
immediate e vivacissime. Lft 
r^jhzzazione del'.a legge era 
molto attesa in quanto 11 
provvedimento, che pure ave
vo avuto un iter parlamenta
re molto tormentato, avrebbe 
reso possibili ed immediata
mente attuabil i i programmi 
di edificazione che da molti 
anni i cooperatori sociliani 
sono costretti a tenere nel 
cassetto per mancanza di 
fondi. 

« Il PCI — ha dichiarato 
Barcellona — rinnova, dal 
canto suo. l'impegno per nuo
vi stanziamenti per le coope
rative e per un rapido ed 
equo metodo d: attribuzione 
dei finanziamenti che metta 
fine a l o sfruttamento clien 
telare ed elettoralistico de! 
'.e legittime aspettative àc.c 
cor oc rat: ve di ab. ta/ .one s.-
cii.ane -. 

Le indagini della Magistratura sui dipendenti dell'ARS imboscati 

Non è una goccia n el deserto 
AVora, una autoreiole con

ferma delle denunce del grup
po parlamentare comunista 
all'ARS arca gii imp.egati 
della Regione « imboccati » 
sta per venire dalla Magi
stratura. Attraierso il seque 
stro dei registri delle presen
ze ed alcuni pedinamenti. 
l'autorità giudiziaria avrebbe 
accertato ciie molti dei 26 
impiegati >a.-ulli scoiati, «en
ea poi tanti sforz'. negU or
ganigramma dei mri asses
sorati. dai nostri pirlavien-
tari, in effetti s'occupavano 
di tutt'altre faccende, chi al 
seguito di notabili scudocro 
ciati come "segretari parti
colari Ì\ chi a casa ad accu
dire alle incombenze dome
stiche. chi in note gallerie 
d'arte cittadine a comprare 
e vendere quadri. 

Che la Magistratura sia 
intervenuta e dimostri la pro
pria intenzione a tagliare il 
bubbone non può che riem
pirci di soddisfazione. Che si 
perseguisca chi ha goduto 
per anni compensi immerita
ti di denaro pubblico sotto 
forma di stipendi della pub
blica amministrazione (che 
intanto, come ti sa. andava 
a catafascio) è ti minimo che 
si possa fare 

Ma c'è dell'altro: chiusa la 

settima lcgi*iatura, contras
segnata nella sua ultima fase 
da un colpo di acceleratore 
al lavoro !egi<latiio. determi
nato dalle intese autonomi
stiche. uno degli interrogata 1 
fondamentali di questa com
pagni elettorale in Sicilia e 
<e. co*i,e e quando, queste 
buone leggi saranno realizza
te conrretaiicntc. 

Gli eptodi p'ii recenti non 
incoraggiano certo a ben spe
rare: la legge su'i'gQrumeto 
larala l'anno iCor~o rimane 
ancora sulla carta. Xon s'è 
ancora attuata la riforma 
dell'azienda forestale. Le no
mine alla Casta di Risparmio 
continuano a farsi con 1 so
liti criteri di lottizzazione. 
La DC con l'ausilio del MSI 
ha congelato m commissione 
60 miliardi destinati ai coope
ratori della casa. La vicenda 
della mancata applicazione 
della riforma burocratica, va
rata addirittura nella sesta 
legislatura, ha avuto un ul
timo farsesco capitolo il gior
no della chiusura dell'Assem
blea con 1 dissidi clientelari 
esplosi su Quest'argomento al
l'interno della giunta. 

A chi chiede conto di que
sta situazione di stallo la DC 
risponde negando l'evidenza, 
cercando di sfuggire alla que

stione fondamentale e cioè 
a quella delia partecipazione 
dei comunisti ad un nuovo go
verno dell'autonomia, capace 
di liberare la Regione dai si
stema degli sceiccati. 

E cosi torniamo alla ncen-
da degli impiegati <• imbosca
ti ->. Lo stesso aveia fatto nel 
si.o piccolo, a proposito del
le interrogazioni comuniste 
sugli impiegati rimaste a lun
go senza risposta, l'assesta
re de alla presidenza A.Vp-
po. Alla fine il rappresentan
te del goierno regionale ai eia 
fatto sapere, di sfuggita, di 
aver provveduto con una cir
colare e che il caso doveva 
considerarsi chiuso. 

Xon era vero. Come non è 
vero neanche adesso, pur do
po l'iniziativa della Magistra
tura, che e una goccia nel 
deserto in un apparato regio
nale che — come dimostra il 
caso di queste 26 giacchette 
appese alla seggiola negli uf
fici deserti — rimane da ri
formare ancora nel profondo: 
un obiettivo questo che il PCI 
ha conseguentemente al cen
tro della propria azione quo
tidiana. I comunisti sono l'uni
ca forza ad averlo fatto. An
che per questo il 20 giugno 
chiedono agli elettori un voto 
di rinnovamento*. 


